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Esaminati dall'ANCI i problemi degli Enti locali 

Incontro Regione-Comuni 
in vista del bilancio '76 

I Comuni devono essere considerati dallo Stato organi di governo a pieno titolo • Aumentano le competenze e gli impegni ma non i finanziamenti 
Una vertenza contro i tagli ai bilanci del 7 5 • L'intervento del compagno Landini • Necessità di rafforzare i rapporti di collaborazione con la Regione 

E' arrivata la stagione dei 
bilanci per la Regione e per 
gli Enti locali, comuni e pro
vince. 

E' stata questa sempre una 
stagione difficile, ma que
st 'anno lo è più del solito a 
causa della crisi finanziaria 
in cui si trovano comuni e 
province, crisi aggravate ne
gli ultimi mesi dai tagli ef
fettuati indiscriminatamente 
ai bilanci del 1075 dallo Stato 
e dall'attuale situazione eco
nomica del Paese. Gli Enti 
locali non hanno — come si 
è teso a far credere da qual
che parte — «la cassa fa
cile ». non sono cioè degli 
spendaccioni : sono invece 
oberati da compiti e da fun
zioni (ed altre se ne aggiun
geranno nei prossimi mesi) 
nuove derivanti dalla cresci
ta della società. 

La popolazione aumenta, au
mentano i suoi bisogni in ter
mini quantitativi e qualita
tivi. gli Enti locali devono 
soddisfarli mentre lo Stato 
si fa sempre più latitante. 
Questo spiega perchè comuni 
e province spendono tanto. 
spendono più del passato e 
si sono venuti a trovare tal
volta in situazioni dramma
tiche dovendo operare con gli 
nrruginiti strumenti forniti 
dalla vetusta legge per la 
finanza locale. Ogni giorno o 
soprattutto in questi giorni 
gli Enti locali si trovano ad 
affrontare problemi enormi. 
sproporzionati alle loro [>os-
sibilità finanziarie, e poiché 
sono intenzionati a risolverli 
e non ad eluderli, stanno cer
cando i modi ed i mezzi per 
farlo. 

Di questo hanno parlato 
ieri mattina i membri del 
direttivo della sezione regio
nale dcll'ANCI (la associazio
ne che raccoglie i comuni), 
che si sono riuniti nella Sala 
delle Quattro Stagioni di Pa
lazzo Medici Riccardi. « I 
comuni — ha precisato il com
pagno Lohengrin Landini, sin
daco di Prato e presidente 
regionale dcll'ANCI — devo
no essere considerati organi 
di governo a pieno titolo in 
quanto assolvono a funzioni 
tipiche dello Stato in fatto 
di agricoltura, difesa del
l'ambiente, scuola, servizi, si
curezza sociale». Sono in pra
tica dei comuni-Stato e quin
di i loro amministratori re
clamano, a ragione, che i bi
lanci comunali divengano 
tutt 'uno con quello dello Sta
to. « Dopo i tagli operati ai 
nostri bilanci — ha sottoli
neato il compagno Landini — 
la situazione si è fatta dram
matica e si avverte la ne
cessità di aprire una verten
za con lo Stato per scongiu
r a r e il pericolo di vedere an
cor più compressa l'autono
mia degli Enti locali e quindi 
le loro possibilità di inter
vento >. Questi problemi la 
ANCI ò intenzionata ad af
frontarli non da sola ma in
sieme alla Regione (delle cui 
attività in questo primo scor
cio di legislatura è stata data 
una valutazione positiva) e 
la riunione di ieri mattina 
è servita anche a preparare 
l'incontro che il suo diretti
vo avrà con la Regione To
scana in vista della predi
sposizione del bilancio regio
nale per il 197C. 

Il direttivo dcll'ANCI ha 
sottolineato la necessità di 
una estensione e di un raf
forzamento dei rapporti co
struttivi con la Regione, rap
porti che devono interessare 
i singoli settori di attività, 
i singoli assessorati, le varie 
zone della Regione soprattut
to quando ci si trova di fron
te a questione particolarmen
te importanti come il b.lan-
cio per realizzare la più am
pia partecipazione possibile 
alle scelte che interessano 
tutti. 

In questo quadro si sono 
esaminati i modi con cui i 
comuni potranno contribuire 
alla eliminazione dei residui 
passivi, all'attuazione del tra
sferimento delle deleghe. Si 

Oggi a Livorno 
commemorazione 

di Barontini 
L IVORNO, 21 

Questa mattina una delega-
l ione di compagni si recherà 
• I cimitero dei Lupi per depor
re una corona al cippo che r i 
corda i compagni Il io Baron
t ini . Leonardi e Frangioni. 
scomparsi in un incidente 
stradale 25 anni fa. 

Fu infatti il 22 gennaio 1951 
che accadde il tragico inci
dente. mentre I tre dirigenti 
si recavano a Firenze per 
prendere parte al congresso 
provinciale di quella federazio
ne. Livorno perdeva con Ilio 
Barontini non so'o il segreta
rio crelia federazione ma il 
compagno eh* fu tra i fonda
tori del partito, comandante 
partiq'ano, combattente in 
Spagna, di Etloola, di Fran
cia. di terre lontane dove si 
lottava per la liberta. Con Ba
rontini. Leonardi e Frang?oni, 
Livorno pì-c'eva tre dirigen
t i dall'anima insopprimibil-
mente qiovar.w. entusia'tlci a-
nimatori di uomini nelle lot
te per le mogliori fortune del
ta classe operaia e del popo
la) Italiano. 

è parlato anche dei problemi 
connessi all'acquisizione delle 
garanzie « in conto interesse » 
per la realizzazione dille ope
re pubbliche «1 al reperi
mento dei fondi per coprire 
le forti spese che i comuni 

| incontrano per assicurare la 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti, ai commer
cianti ed agli artigiani. 

Il direttivo dcll'ANCI ha 
anche espresso l'esigenza che 
il decentramento amministra
tivo vada di pari passo con 
quello finanziario in modo da 
poter far fronte alle esigen
ze ed agli impegni che i co
muni hanno in tutti i campi 
della vita sociale ed econo
mica. 

« L'incontro con la Regione 
— ha concluso il compagno 
Landini — dovrà servire ad 
individuare le soluzioni più 
adatte per questi problemi 
ed abbiamo scelto questo mo
mento per incontrarci in quan
to sia i comuni che la regio
ne stanno predisponendo i bi
lanci. che essendo i primi di 
questa legislatura avranno 
per forza un carattere pro
grammatico e quindi potran
no meglio recepire queste 
esigenze comuni *. 

C d#i. 
Il cortile interno della a Sapienza » 

Dopo numerosi incontri tra le forze politiche dell'Ateneo 

Sottoscritto a Pisa il programma 
della lista «Unità studentesca» 

H rapporto città-università - Giudizio negativo sui provvedimenti urgenti - Ricerca di convergenze democratiche 
Le proposte: il trasferimento del Policlinico, il centro storico, i l progetto della nuova mensa, il centro stampa 

Continua nella provincia la raccolta delle f irme 

Siena : iniziative 
per l'abolizione 
degli enti inutili 

Il significato della proposta illustrato nel corso di 
una conferenza stampa - Il problema delle pubbli
che assistenze e delle Misericordie - Adesione di 

numerosi consigli comunali 

SIENA. 21. 
E' in pieno svolgimento la 

raccolta delle firme per l'ini
ziativa di legge popolare per 
lo scioglimento dei 1500 inuti
li enti assistenziali. 

In una conferenza s tampa. 
tenuta presso le ACLI di Sie
na, il Comitato Promotore per 
la provincia, formato dalle 
ACLI, UDÌ. ARCI-UISP. dalla 
Lega per le Autonomie ed i 
Poteri Locali. dall 'Unione se
nese Artigiani. dall'Alleanza 
Coltivatori diretti, dalla F I P 
e dalla Confederazione unita
ria CGILCISLUIL , è s ta to 
ancora una volta ricordato Io 
spirito che sta alla base di ta
le iniziativa. Innanzi tut to il 
progetto di legge, già redatto 
in articoli, deve essere inqua
drato in un processo più gene
rale di riforma dell'Assisten
za a tutt i i livelli, eliminando 
l'attuale spreco di 1500 mi
liardi di denaro pubblico, e 
soprattut to riorganizzando il 
sistema assistenziale in modo 
da non emarginare, come in
vece e accaduto fino ad ora, 
l'individuo assistito. 

La proposta di legge si ar
ticola su tre punti principali. 
che prevedono l'abolizione de
gli Enti inutili, il conseguen
te p a s s a r l o delie competen
ze in materia alle Regioni. 
che dovrà stabilire i modi e i 
tempi dell 'intervento e infine 
un nuovo ruolo che in que
sto importante settore dovran
no assumere ì Comuni, tra
mite la creazione d: servizi 
locali omogenei. per elimina
re la dispersione delle for
ze. che verranno vitalizzate 
dall 'apporto delle organizza
zioni socia!! e sindacali. Il 
grosso passo avanti che que
s ta iniziativa permetterà di 
compiere nel campo dell'assi
stenza. consiste in un diver
so modo di intendere e di rea
lizzare questo servizio, inter
venendo sia sulle cause, sia 
soprattutto suzlt effetti, tra
mite centri di assistenza e 
medicina preventiva da orga
nizzare in tutt i i luoghi dei-
la vita sociale, dalla fabbrica. 
alla casa, alla scuoia. 

Durante fa conferenza stam
pa è s ta to chiarito anche 
un punto della proposta che 
s u suscitando varie polemi
che fra le forze polittche. ri
guardante il riordinamento 
celle Pubbliche Assistenze e 
deile Misericordie. L'iniziati
va, come ha tenuto a precisa
re 11 Comitato Promotore, non 
prevede affatto lo scioglimen
to di queste due organizza
zioni predenti in quasi tutt i i 
Comuni del paese. Esse do
vranno essere riorganizzate 
inquadrandole in un piano 
cmo-'enco e coordinato della 
Regione, eliminando le attuali 
sfasature, e mantenendo tut
tavia il personale a t tualmente 
Impiegato, come per altro è 

previsto, all 'art. 8 della pro
posta per tutti coloro che at
tualmente lavorano alle di
pendenze dei vari Enti di cui 
si chiede lo scioglimento. 

In definitiva, se l'iniziativa 
di legge popolare passerà po
sitivamente all'esame dei due 
rami del Parlamento, si pò 
t r a dire veramente di essere 
passati dalla beneficenza, to
me in realtà è oggi inteso 
questo servizio, alla vera e 
propria assistenza al cittadi
no. che avrà il diritto, non 
più il privilegio, di usufruir
ne. dalla culla alla tomba. 

Per portare un esempio 
concreto inoltre dell'enorme 
spreco di pubblico denaro 
operato fino ad oggi per la 
realizzazione di questo servi-

PISA. 21 
Dopo una lunga serie di 

incontri t ra t u t t e le forze po
litiche presenti nell'universi
tà di Pisa, è s ta to sottoscrit to 
dai rappresentant i della se
zione universitaria del PCI, 
dai nuclei universitari socia
listi. della lega dei comunisti 
e della gioventù aclista, il 
documento programmatico di 
a teneo della lista di un i tà 
studentesca. 

Si t r a t t a di un programma 
caratterizzato da una chiara 
valenza politica nell 'analisi 
della situazione dell'universi
tà e da proposte concrete di 
organizzazione e di lotta per 
il movimento degli s tudenti . 
Il giudizio negativo sui prov
vedimenti urgenti — espresso 
e motivato più volte nel te
sto del programma — è In
fatti conseguenza di una più 
generale valutazione della cri
si dell 'università i tal iana. La 
lotta ed il confronto a tut t i 
i livelli, la ricerca costante 
e senza chiusure aprioristiche 
di convergenze con le forze 
democratiche (in primo luo 
go i sindacati , gli enti locali 
ed i parti t i democratici t : que
sto lo spirito con cui i dele
gati di unità studentesca si 
presentano alla prova eletto
rale. 

Grande importanza assume 
in questo ambito la riaffer
mazione chiara della volontà 
antifascista. Le autor i tà ac
cademiche — si legge nel do
cumento — devono applicare 
il det ta to costituzionale re
spingendo qualsiasi lista che 
si riaffaccia all'ideologia del 
fascismo e garant i re un cli-

z:o. fra l'altro di gran lun- j m a d i s e r e n o confronto par 
ga insufficiente alle reali ne- ; t icolarmente duran te la cam 
cec i t à . basta pensare ai 400 p a g n a elettorale. Le proposte 
milioni e passa che o?nl an- ; avanzate a livello pisano so 
no il Comune di Siena spen
de per i vari contributi alle 
molte famiglie che non posso
no permettersi di pagare per 
intero le alte ret te deli'Ospi-
z:o di Via Campatisi (s. aggi
rano intorno alle 300 mila li
re mensili», o ai miseri 500 
asili che l'ONMI. in 38 anni 

no di estrema importanza 
per il carat tere particolare 
che la presenza dell'universi 
tà ha nella cit tà L'università 
condiziona larga par te del
l'economia. della s t ru t tu ra 
urbanistica, della composizio
ne sociale di Pisa. E" dun
que dalla coscienza dcll'im 

di vita ha realizzato, mentre portanza delle implicazioni 
la sola Regione Toscana ne 
ha già costruiti 157. 

L'adesione al progetto di 
legge nella Provincia di Sie
na. è s ta ta fino ad oggi mas
siccia e pressoché unanime. 
In molti Consigli Comunali 
(Monteroni, S. Giovan d'As
so. Sovicille ed al t r i ) , la pro
posta è passata all 'unanimi
tà . in al tr i si è registrata 
l'astensione della Democrazia 
Cristiana, che ha espresso vo
to contrario soltanto in Con-
s «filo Provinciale. Numerose 
anche le iniziative tendenti a 
pubblicizzare e promuovere la 
proposta di '.egire, a questo 
proposito intensa e s ta ta l'at-

che questi problemi hanno 
per tu t to il tessuto ci t tadino 
che nascono le proposte più 
significative di tu t to il docu
mento. Sono questi problemi 
su cui già da tempo si di
scute non solo nell 'ambito 
del movimento degli studen
ti. ma più in generale t ra i 
grandi enti della vita pisana. 

L'amministrazione comuna
le ad esempio ha dedicato 
larea par te della sua azione 
ai problemi del rapporto cit
ta università 

Queste in sintesi le pro
poste: 

A) TRASFERIMENTO DEL 
POLICLINICO A CISANEL-
LO. Il criterio principale de

necessità di arrivare rapida
mente alla soluzione del pro
blema degli alloggi studente
schi per stroncare la specu
lazione in a t to in questo 
campo. L'obiettivo fondamen
tale r imane quello dell'utiliz
zazione della caserma Aitale 
e dell'area del Santa Chiara 
con possibilità di controllo su 
questa da par te anche delle 
organizzazioni studentesche. 

C) IL PROGETTO DELLA 
NUOVA MENSA presenta, a 
lavori quasi ultimati, gravis
simi difetti che ne pregiudi
cano gravemente la funziona
lità. Come gli operatori delia 
mensa hanno più volte sotto
lineato, questo appara to fa
raonico, che ha già fagoci
ta to milioni e milioni è il 
frutto del malgoverno DC che 
ha privilegiato gli aspetti pub
blicitari sul confronto con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e degli studenti . Questi sono 
comunque impegnati a bat
tersi fino in fondo per la 
aper tura della mensa e per 
una sua gestione democratica. 

D) IL CENTRO STAMPA 
non è ancora in funzione no
nostante siano pronti ed in
stallati ì macchinari . Esso 
deve finalmente funzionare 
ed è necessario sia gestito il 
rapporto con il consiglio del
l'opera. le facoltà e le loro 
articolazioni, in modo da im
pedire un uso basato sui rap
porti personali t ra docenti. 
Nel documento si rivendica 
anche il diritto per le orga
nizzazioni politiche e sindaca
li democratiche di usufruire 
del centro s tampa per proprie 
pubblicazioni rivolte agli stu
denti universitari . 

Sul plano 

di ristrutturazione 

Assemblea 
dei lavoratori 
della Richard 

Ginori 
di Pisa 

PISA. 21 
I lavoratori della Richard 

Ginori, di Pisa riuniti in as
semblea, hanno valutato la 
attuale situazione occupazio
nale, alla luce delle ultime po
sizioni assunte dalla Richard 
Ginori circa la costruzione 
del nuovo stabilimento nella 
zona indutsriàle di Ospeda-
lett. 

Dall'assemblea è emersa una 
notevole preoccupazione per 
le posizioni della direzione. 
che tende a allontanare nel 
tempo l'inizio delle varie ope
razioni per la realizzazione 
della nuova unità produttiva, 
dando come ultima giustifi
cazione la non ancora defi
nitiva approvazione del pia
no di ristrutturazione e ri
conversione. stabilito dall'ac
cordo del 19 settembre del
l 'anno passato presso il mi
nistero del lavoro e quindi 
del conseguente finanziamen
to per la realizzazione del 
nuovo impianto. 

Nel contempo la Richard 
Ginori sta conducendo all'in
terno dello stabilimento una 
azione tendente a deviare i 
lavoratori dall'obiettivo della 
costruzione della nuova fab
brica, per il quale i lavorato
ri stessi hanno lottato per 
anni e continueranno a lot
tare, se necessario, anche in 
futuro. 

Per quanto riguarda il pro
blema del piano di ristruttu
razione, malgrado le assicu
razioni fornite dall'onorevole 
Carenini nell'incontro avvenu
to a Pisa il 19 dicembre del 
75 sembra che l'approvazione 
del piano non abbia ancora 
terminato il suo iter burocra
tico e sia bloccata al mini
stero del tesoro oppure al mi
nistero dell'industria come 
comunicato dalla Federazione 
nazionale dei lavoratori chimi
ci che ha interpellato in pro
posito il ministero del lavoro. 

I lavoratori della Richard 
Ginori, valutando quindi l'in
sieme della situazione, oltre 
ad esprimere una profonda 
preoccupazione per questo al
lungamento dei tempi, espri
mono anche la loro precisa 
volontà di giungere al più 
presto ad una definizione di 
tut te le posizioni, in modo 
che, assumendo ognuno le 
proprie responsabilità, si pos
sa non lasciare più alcuno 
spazio alla direzione della Ri
chard Ginori che evidente
mente approfitta di certe si
tuazioni createsi per rimanda
re nel tempo la concretizza
zione degli impegni assunti 

I lavoratori della Richard 
Ginori, partendo da queste 
valutazioni e inquadrando la 
loro grave situazione nella vi
sione più generale dei pro
blemi che investono i lavo
ratori italiani in questo' 
drammatico momento di cri
si. ritengono che condizione 
indispensabile per il supera
mento di situazioni che mi
nacciano l'occupazione di cen
tinaia di migliaia di lavora
tori, sia la formazione a bre
vissima scadenza di un nuo
vo governo che affronti con 
chiarezza questi problemi e 
che eviti ogni rischio di ri
corso alle eiezioni anticipate. 
I lavoratori della Richard 
Ginori sono coscienti che le 
conseguenze di queste situa
zioni di crisi sarebbero anco
ra più gravi se si dovesse ri
correre alle elezioni anticipa
te 

La situazione economica ed 
occupazionale potrebbe assu
mere proporzioni tali da non 
consentire più alcuna possi
bilità di ripresa. 

Smarrimento 
Il compagno Aldo Beraldi. 

residente a Tressa (Siena) 
ha smarri to nei giorni scorsi 
a Poggibonsi. insieme ad al
tri documenti personali. la 
tessera del PCI per il 1976 a 
vente numero 00118037 e quel
la della moglie Caterina De 
raldi di numero 0623173. Si 
diffida chiunque le ritrovi 
dal farne qualsiasi uso. 

Al Consiglio provinciale di Livorno 

Discusso il tracciato 
della Firenze • Porto 

Illustrata la posizione della Regione - A proposito del piano re
gionale per l'utilizzazione dei fondi destinati all'edilizia scolastica 

LIVORNO, 21. 
La seduta di ieri del con 

siglìo provinciale è servita 
a porre a fuoco alcuni pro
blemi di ordine politico ge
nerale e di intervento in al
cuni settori particolarmente 
importanti , come la scuola 
e la realizzazione della su
perstrada Livorno • Firenze. 

Sul piano politico si è avu
ta la convergenza di tut te le 
forze politiche democratiche 
presenti (DC. PCI, PSI, PRI) 
su un documento in cui si au
spica una rapida e positiva 
soluzione della crisi di go
verno senza il ricorso alle 
elezioni anticipate (posizione 
analoga, come si ricorderà. 
fu presa anche dal consiglio 
comunale 

Unanime è stata anche la 
condanna del provocatorio at
tentato alla caserma dei ca
rabinieri perpetrato la notte 
scorsa. Venendo a illustrare 
la sostanza della recente riu
nione avutasi in sede regiona
le tra tu t te le forze interes
sate sul problema del trac
ciato della Firenze - porto. 11 
compagno Malloggi ha confer
mato che la regione ha ap
provato il tracciato dell'arte
ria e dato una valutazione 
positiva del progetto dell'in 
gegner Marini, sostenuto dai 
comuni di Livorno, Collesal-
vetti e dalla amministrazio
ne provinciale, riguardante il 
t ra t to terminale della Super
strada. 

Come è noto il progetto 
prevede che gli ultimi tre chi
lometri del tracciato, da Sta
gno alla darsena toscana. 
con svincoli all'altezza di via 
Enriquez, di via Da Vinri-
Tnrenia e dell 'autostrada, sia 
no sopraelevati. Su questa bie 
ve relazione si sono avute al
cune osservazioni dell'archi
tet to Martigli, democristiano. 
che indipendentemente dal va 
lore del progetto ha criticato 
quelle scelte che, a suo av
viso. negli ultimi anni hanno I 
contribuito a congestionare ul 
teriormente l'area portuale. | 
Anche per l 'architetto Marti- | 
gli, però, la soluzione propo ( 
sta è l'unica possibile. Di no- i 
tevole significato quanto af
fermato dal compagno Co-
chella a proposito del piano 
regionale di edilizia scolasti
ca. Il piano regionale rispon
de positivamente secondo 
Cochella, alle indicazioni pre
sentate, pur nell'ambito del
le r istret te disponibilità (en
ea 38 miliardi per tut ta la 
regione). Ai distretti scola
stici della provincia il piano 
assegna 914 milioni al distret
to Collesalvetti Livorno - Nord 
700 milioni al distretto Livor
no sud; 1117 milioni per Ce
cina • Rosignano; 102G mi
lioni per Piombino; G91 milio
ni per l'Isola d'Elba. 

Cochella ha fatto osserva
re come la cifra destinata 
al resto della provincia sia 
molto superiore rispetto a 
quella destinata al capoluo
go. 

Questa è una scelta che 
l 'amministrazione provincia
le condivide perché tende a 
nequilibrare le s t rut ture s to ! 
lastiehe a vantaggio delle lo
calità minori. 

Cosi come nella fase di ap
prontamento delle scelte e vo 
lontà della giunta di a t tuare 
il metodo della consultazione-
democratica e del coinvol
gimento dei consigli di isti
tuto. dei quartieri, degli orga
nismi democratici anche nella 
gestione delle scelte. Infine 
sempre su questa questione 
dei distretti il consiglio pro
vinciale ha approvato un O. 
D.G. in cui si chiede al go 
verno « che da parte dei com
petenti organi governativi ven 
ga sollecitamente esamina
to e definito il piano di di-
strettualizzazione scolastico 
approvato dalla Regione To
scana e che vengano indette 
le elezioni dei consigli sco
lastici distrettuali i>. 

Firmato da Ordine Nuovo 

Delirante messaggio 
fascista ad Arezzo 

AREZZO. 21 
L'organizzazione terroristi

ca neofascista Ordine Nuo
vo ha rivendicato la pater
nità di un a t tenta to messo 
in at to nei giorni scorsi con
tro la sede aretina di Lotta 
Continua. 

Come è noto, la sede del 
movimento extraparlamenta
re, situata in via Mazzini 37. 
nel popolare quartiere di Col-
citrone, ha subito, nella not
te tra sabato e domenica 
scorsi, un tentativo di incen 
dio parzialmente fallito. Gli 
a t tentatol i — rimasti ignoti 
fino ad oggi — hanno cospar
so di liquido incendiai io (pre
sumibilmente benzina od al
t ro combustibile) il portone 
esterno, appiccandovi il fuo
co e dileguandosi rapidamen
te. Fortunatamente il princi
pio d'incendio si e estinto da 
solo prima che le fiamme si 
potessero propagare all'inter
no della sede e alle abita
zioni soprastanti . Al momen
to della scoperta dell'atten
ta to . avvenuta domenica 
matt ina, unica traccia degli 
ignoti provocatori è stato il 
rinvenimento di una tanica. 
probabilmente usata per il 
t rasporto del liquido incen

diario. 
A due giorni dall 'attentato. 

mentre l'ufficio politico della 
questura conduceva le prime 
indagini — la ricerca e gli 
interrogatori di eventuali te
stimoni del fatto proseguono 
tutt 'ora — la redazione are-
tinu de «La Nazione» ha ri
cevuto una lettera dattilo
scritta. per mezzo della quale 
sedicenti appartenenti ad Or 
dine Nuovo rivendicano la 
responsabilità dell 'attentato. 
che si inserirebbe nel rilancio 
a livello nazionale della stra
tegia della provocazione e del 
terrore. 

«La nostra azione — so
stengono tra l'altro gli autori 
del delirante messaggio — ha 
per unico motivo quello di 
dimostrare ai padroni del 
"vapore" che Ordine Nuovo 
vive e continuerà a lottare 
con tutt i i mezzi contro 11 
sistema democratico e bor
ghese frutto della Resistenza. 
Memento audere semper». 

Il comitato provinciale del-
l'ANPI è intervenuto chieden
do il massimo impegno per
ché sia fatta piena luce sulla 
vicenda e siano assicurati al
la giustizia i suoi responsa
bili. 

Dopo l'attentato alla caserma del CC. 

Incendiata a Livorno 
una cabina telefonica 

LIVORNO. 21 | 
Non si è ancora spenta in 

cit tà la eco suscitata dal pro
vocatorio at tentato contro la 
caserma dei carabinieri (men- I 
tre le indagini proseguono nu- | 
merosi sono stati gli attcstati 

Dibattito 
a Viareggio 

sul tema 
« Marxisti 

e Cristiani » 
VIAREGGIO. 21 

Le Adi di Viareggio hanno 
organizzato un pubblico di
battito sul tema: Marxisti 
e Cristiani a dieci anni dal
l'uscita del libro • Dialogo al
la prova ». 

I relatori saranno due tra 
gli autori del libro stesso: Al
berto Cecchl membro del co
mitato centrale del PCI e 
Mario Gozzini saggista cat
tolico. Il dibattito avrà luogo 
domani alle 21, nella sala di 
rappresentanza del comune 
di Viareggio. 

di solidarietà e di condanna 
tra cui quello della Giunta 
comunale e del Consiglio pro
vinciale) che un nuovo grave 
episodio è accaduto questa 
notte. 

Si è infatti tentato di dare 
alle fiamme una cabina tele
fonica situata in piazza 
Roma. Verso le una e mezzo 
un passante si accorgeva che 
all ' interno deli?» cabina tele
fonica vi erano delle flam
ine. Immediatamente avver
tiva il 113 e intervenivano 
agenti della squadra politica 
della Questura e un automez
zo dei vigili del fuoco. I/i 
fiamme, che per fortuna ave
vano appena lambito gli e-
lenchi teleionici, sono s ta te 
immediatamente spente. Lo 
incendio era stato appiccato 
a del liquido infiammabile in 
parte versato sul pavimento 
della cabina e in parte con
tenuto in un recipiente. Co
me si diceva i danni sono sta
ti lievi, grazie alla tempesti
vità con la quale polizia e 
vigili del fuoco sono stati av
vertiti di quanto stava acca
dendo. 

Resta naturalmente la gra
vità dell'episodio che sembra 
da inscrivere nella trama di 
at tentat i contro impianti Sip 
avvenuti un po' in tut ta I-Manifestazione 

con Luciano Gruppi ohe :^/nKno^,T ™2to 
a Pistoia 

PISTOIA. 21 
Organizzata dalla federa

zione comunista pistoiese do
mani alle ore 21 al teatro 
comunale Manzoni di Pistola 
si svolgerà una manifestazio
ne pubblica per la celebrazio
ne del 55. anniversario della 
fondazione del PCI. 

Il compagno Luciano Grup
pi terrà una conferenza sul 
tema • I comunisti nell'Italia 
contemporanea ». 

hv.lupando. nelle forme più 
diverse, un movimento di con
testa/ione delle nuove tariffe 
teleioniche. con la creazione 
di comitati per l'nutoriduzione. 
Questo nuovo episodio, anche 
se sembra da escludersi al mo
mento un nesso con quanto è 
avvenuto contro la caserma 
dei carabinieri, per la grave 
situazione politica in cui av
viene bollecita la massima re
sponsabilità e vigilanza da 
parte di tutte le forze demo-

I craiiche e antifasciste 

Manifestazione dei lavoratori delle fabbriche in crisi all'interno della Marly 

Lotta per l'occupazione nel Pisano 
Erano presentì i dipendenti della Buli, della Giorgi e dei due stabilimenti Tognarini ed Efran - Dall'assemblea è scaturita la proposta della 
costituzione di un comitato di lotta che riunisca le aziende della zona • Prioritari i temi dell'occupazione e dello sviluppo economico 

tività de'. Conr.ine di Colle v e essere di prefigurare l'uni-
Val d'El.-a che ho organizza- ;& tra ricerca e didattica nel 
. — : . . _ , — : _ J . I . - . . ; . ; —uui: progettare il graduale trasfe 

r imento dell'ospedale e della 
facoltà di medicina a Cisa-
nello. Esiste un or ientamento 
definito per questo problema 
da par te delle organizzazioni 
democratiche, si t r a t t a di an
dare a stringere ì tempi con 
la mobilitazione anche stu
dentesca. Viene riconfermato 
l'impegno perche nell 'area di 
San ta Chiara siano create 
s t ru t ture per il diri t to allo 
studio, aprendo comunque 
l'area alla città per uso col
lettivo e non solo s tudente 
sco di centri di vita associata 
e culturale da approntare nel
l'area stessa. 

B) CENTRO STORICO. E* 
necessaria un 'ampia mobili
tazione intorno all'obiettivo 
di un più razionale asset to 

l edilizio dell'università e con 
la partecipazione degli enti 
locali. In concreto, vi è la 

to riunioni e dibattiti pubbli 
ci in tutt i i caseggiati e in 
tut t i i Quartieri. 

Per ora la raccolta delle 
firme, iniziata da pochi gior
ni e che si concluderà all-i 
fine di Febbraio, con una ma
nifestazione a carat tere na
zionale a Roma, si agira in
torno alle 2000 ades.oni. con 
punte massime nei vari centri 
di 300 firme, come è accadu
to a Pogeibonsi. Per tut t i co
loro che vorranno aderire al
l'iniziativa. il Comitato Pro
motore rende noto che le fir
me si raccolgono presso le se
di Comunali durante gli ora
ri stabiliti, e per quanto ri
guarda Siena, dalle ore 9 al
le 12. presso la Segreteria Co
munale di tut t i i giorni fe
riali. 

Manrfco Pelosi 

PISA. 21 
Una significativa iniziativa 

di lotta in difesa d.-Ila occu
pazione ed una nuova occas.o 
ne per una ana.is: ampia ed 
approfondita delia situazione 
at tuale di molte fabbriche del 
la provincia: questo :n sostan 
za c o che e s ta ta !'a_-v?cm 
bica anetra alla Marly di Pon-
tedera ntl l 'amb.to della 
giornata di ìo:ta dei lavora
tori deile fabbriche minaccia
te di chiusura. 

sa. della Motofides di Marina j n-v.la amministrazione con
dì Pisa, della P i t o n i Asso, j t ro i a t a . Ivi durata di que 
dt i 'a IAM. Alia a-soemb.ea j sta e già stata prorogata in 
•»rano p r e g n i ! ci tre al m p 
presentanti delia federazione 
s.nJacale un.tar.a di Pisa e 
dt Pontedera. i a.-v^sscrc rc-
giona'e Maccheroni, i sindaci 
de: comun: d: P<.ntedera. Vi-

passato: la «cadenza e s ta ta 
f idata per la fine del me-:e 
m cor^o. Se da ora a quella 
data non s: rie.Mre ad inter
venire concretamente la fab-
br.ca e d t s t .na ' a alla chiu-

eo P-sano. Itati. Cairmaia. e l i sura 
rapprese./ .ulti de: partiti 

Gatt i , a nom^ deila fede-
raz.cne s.nda a.e unitaria, ha 
rapidamente r.cordato le C.VJ-

; cine di dimensioni min.me. Io 
j estendersi anche in maniera 
i ma.-vS.ccia. dei lavoro a domi

cilio e di quello precar.o. Nei 
grandi compiersi industriali, 
pur essendo al momento as
senti attacch. Irontaii ai live! 
li d: occupaz-onc nei termini 
d: massicci licenziamenti, pu
re gii organici sono contante 

Insieme aiie 280 lavoratrici j se che hanno predetto nt-I.e 
della fabbrica di confezioni 
del Ponìederese c'erano an
che i lavoratori (in gran 
de maggioranza donne) di al
tre tre fabbnche della zona 
seriamente minacciate da im 
minente chiusura: la Buy «* 
Giorgi e i due stabilimcnt1 

di abbigliamento Togriarinl ed 
Efran. 

Alla assemblea aperta han
no partecipato anche i consi 
gli di fabbrica di molte indu
strie metalmeccaniche della 
provincia. I lavoratori di qur 
s te hanno effettuato due ore 
di sciopero ne-1 quadro delia 

iz.er.de minacca te di chiusu
ra l 'attuale in.;oftenib:le M-
tuazlone In qu.^. u r t i i ca
si alle difficolta generali e 
di marcato o b e t i v a m e n i e 
predenti si sono arg 'unt i erro 
ri di gfst o re aziendale, at 
t c e l a m e l i ì miopi d: fronte 
all'Insorger;4 del.e difficoltà e 
anche tentativi scoperti di 
strumentalizzaz.on? di queste. 

Esempio classico a questo 
proposito è ancora una volta 
quello della Marly dove l'im
perizia della proprietaria e 
riuscita a far si che una azlen 
da solida, con discrete pro

lotta per il rinnovo del con- spettive per il futu-o (pure In 
t ra t to di lavoro. Hanno porta
to 11 loro saluto ed il loro 
contributo di partecipazione e 
di lotta rappresentanti del 
consigli di fabbrica della 
Piaggio di Pontedera e di Pl-

pres*nza delle generali diffi
coltà del settore», una quan
ti tà ragguardevole di ordina
zioni. precipitasse ne! giro d! 
pochi meni. prima in un ma
re crescente di debiti e poi 

S.fjjz:oni analoghe o con 
legcere varianti si registrano 
ai.a B.iti e G.orei alla Efran 
al magiif.cio Toenar.ni. Alla 
Bull e G.orgi sono anni che 
: lavoratori si battono por 
scongiurare la chi i.-ura. In 
qufsti giorni il cons.elio di 
fabbrica ha deciso di nun.rs : ! ca dell'accordo secondo quan-
ìn assemblea permanente al- I to a suo tempo stabilito dalle 
l'interno dello stabilimento e i organizzazioni s.ndaca'.i e dal-
non è escluso che — secondo la direzione - la da ta fu fUs* 

le aziende per superare le 
difficoltà non possono essere 
distr ibuir — è stato det to 
— feguendo criteri non rigiy 
rosi al di fuori di ogni 
controllo democratico. Non 
può essere tollerato nessun 
tentativo di corruzione, clien
tela e sottogoverno; non w 

! può permettere che 11 dena-
mente r.dot'.i atvraver.-o il ! ro di tutti finisca nelle ma 
mancato rimpiazzo dei pen
sionamenti odvi licenz..«menti 
vo.ontan. Alla P.aggiod. Pon
tedera — ha m'ormato il rap 
presentante del consiglio di 
fabbrica — ci si sta avvici 
nando all 'incontro di verifl-

qua'.e direz.one assumeranno 
eli eventi — si giunca alia 
occupazione della fabbrica. 

Alla Etran da a.cimi m?-
si le lavoratrici non percepi
scono il sa lano: alla Toena-
rini io sproporzionato livello 
tecnologico degli imp.anti ha 
prodotto :n poco tempo un fabbriche più in difficoltà 
d;t:c;t di più di un miliardo 
Accanto a queste s.tuazioni 

Anche qui s; è comunque 
ta per il 31 marzo 
in presenza di manovre della 
d.rezione i cui intenti non ri
sultano molto eh.ari 

La lotta in difesi della oc
cupazione e per scongiura
re il pericolo di chiusura delle 

questa la convinzione unani
me espressa in più interventi 

che danno una idea immedia- I — non può esser** v;=ta sle-
ta delle diffico'ta in cui si 
sta dibattendo l'economia an
che nel P.sano ci sono real
tà meno appariscenti ma non 
per questo meno gravi: le de-

gata dalla lotta più genera
le per uscire dalla crisi con 
una prospettiva certa. Anche 
m considerazione di questo 

, i finanziamenti necessari al

ni anche di chi fino ad og
gi e s tato incapace di gesti
re la propria azienda o che 
\enga utilizzato per rivitaliz
zare tipi di produzione ch« 
invece necessiterebbero di ra
dicali riconversioni. 

E non può essere tollerato 
— e su questo tutti sono sta
ti concordi — che 1 tempi del
la cr.si di governo si allun
ghino a d .smisura favoren
do, di fatto. le ristrutturazio
ni padronali. Dalla assemblea 
è scaturita la proposta del
la costituzione di un comi
tato di oltta che riunisca le 
fabbriche delia zona e che 
ponga al centro della sua azio
ne i problemi della occupazio
ne e dello sviluppo econo
mico. C'è la necessità — è 
stato detto — della elabora
zione di un programma di lot
ta ed anche di momenti pub
blici di iniziativa unitari*. 

d. m. 
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